
TOP Estera aggìuntó lo spose pos|aJÌ. 
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mandarono 
In tele e via 

ana, in m i l i e , lQ,|ìtaiia il ieropo in cai il reo; eòh|]l?i 
Ó." I derafas! coma «n a8^ere,per<lHto, ^ 

i non come un uprao da correggere. 

' !--> 

(NosU-à ' C()rrÌ§pohcÌèriKa) 
16 novenEJÌ>re. 

,.X^mo.):~- ime KxyeB|ci}entt.:P' 
JB^pprtanti ^?iU%^g|9raata sono: \*\m^ 

I mv^gte inaugurazione del Congressi 
penit^ns^ÌRrìo ini0rnaziona|o nonché 
delW* Ssposiziohs dei prodotti delle 
case di pena, ©.laBcoperta dei prezio-
81.codici,j§^s|aqes!. testé fatta dalla 
Giunta liqnìdatrice d(||^A?^s Ecqìen 

^ « U ^ ^ •« ,<̂ aiV ajj^a e, ,per .quanti 
si rapporta àUVtìWlfò. con esattezza 
maggiore d» quella con. la quale la 
più^parte dei giornali diedei^aueatà 
notizia. 

atta là Sesioni hanno di-fronte Se 
bandiere della Nazione elio rappf^ 
sentano. t iVeBpoa^io| |^^utt i :p^8jì 
oggotti è fatta^va pianterreno,^àlpìa-

0 soperiòpe vèhgDno ini^WU'ordinè 
èirte, ìdiBogni degli stabilimenti 

p^ lehs ià r ì , i libri di iàmministraSslos 
- i - ! ? ^ ^ ^ i ' ' - , ••••'• ' . • 

ne, le statistiche, i progetti, \Q pab-
blìcasionij i conti ed aUro^;«^#più in 
nanzi viene la Mostra an^^opologioa di 
cranrj^lpdipintì, di péz^i anutotnici^ 
tutta snppellettiló triste' che si rife
risco alta persona'dì aetinquenti che 
ur VIVI. 

Eoazionig 0 che le potendo la ap 
gtsrebbero con uita dichiaragiona di 
stìnta. 

[eia; 4ettp;.co.n j |gogUp, Anello quasSai 
; vol^.l'|^a|^^^i %s txò la degna pakiàì 
' d^,,B6a^iir|a, e. iî ^ ^ | i |a |a-woslzipne^ 

a;^^,e.8s,o, cilìl?, ad-, aìctitffftllra 
nazione. 

• - ^ j - ' 

r I 

^ E a l ^ p ì c k 8*1 battono snLJserio. Il 
(juartier ,g6nei :a Ìede«^i .Serb ia fu 

, trasferHo a Taaribrod. ; V . , . 
" La posizione di Diàffoman fa attac-

tìSIa /^Ì|e^4#PPe serba ù sè i rde l iS 
e fti abbandonata dii tùlgàH^fa mai^ 
tìna del giorno ÌB. * 
;, Le trincee idifTrin furono, conqui 
state ìérmattina. . , ^ j 

*''!' » F ? 5 -ve^np Mf»o:d>s8alto. ,̂  
I serbi fecero molti orsgionieri. Itt 

tra gli accusati. .-?n=L'?;---

''è . - - i J . 

'-v,-^: '̂-

: 

; 

, : ^ . i ^ M 

-l'à,' . 

tura .sai;à Jépt^,. 

Il Congresso' «t|feBlpsizToné.sflran 
nò; inaugurati, sol^ni^gpriie. ti^iìssi;^ 
steranrio i niln^stri italiani,,i.deleg^ti 
delle Stìioni %|ere,.^egirfacentì ,paFt 
te del Congrosao che non sarflnìio 
Éeno dì trecentonfl tiìRcofso di apersi 

b . dal f.presidente de'l 
ConsigUO'èWparlerannp poi il̂ .̂ j*̂ ^ 
HolzendoifFj delegato del governo Ila-
varé8eìi}eximinÌ8tM&l4ncini^"tìWclir0 
(legh scoti! dhev^lOT&ngtessp si M -
pone, indi srp^pqedera,^^costituire 

J l] ofOcio di pregj|en^a, ilf^Oongresso 
durerà ot'ttì;'o :iÌIÌ6M^giorà)j ìndi i 'con-

1 eressisti faraWò\utfa ' t i s i ^ ^ii cenj 
^éÀzìàri di ^llivolì,-4i,;Poi'tg£^p;iP 
della Sardegna^ e'; p^r reòarai alle 
ìsole: ai i,serviranno di un, pìrpscfl 
déìla NaVìgaaionJ^^enerale Italiana, 
salpando da Oivitaveciihia. 

y Esposizione. poi dd^r^rS quindici 
gìornKiIl-pubbHco vi sarà > ammésso 
a vitìitàrlft^a pagamento3:tì^/«l |otrà 
faro acquisto'd^gli'oggetti e'òpdàU. ' 

-*:-iiU.i 
l'Esposizione è stato improvvisato ap-
posilo locale ed in esso furono ripro
dotte le celle dei principali peniten-
ziàjrMi tutto ir niohdo, è dicendo rì-
prodotta, prego intendere cjie lo-J 
no. in tutta T estensione d è r termine 
nella stessa grandezza, cogn stessi 
amnionicplu con tutti gli accessori. 
Le cellé^^che sono una trantms cu'oa, 

Ed ora poche paròla sui libri riven 
dicati dalla giui|ta lijiuidatrica del-, 
l'asse eccloaiasticoMra divenuta uria 

'.m-it^:- i,;'->rjj. ; ^ lM%-- ' t " . !^.: . : . . - f' •••M.Hi 

sola cosa con, ^ . d̂ ireztODe generale 
del fondo per il ,culto.. 

Era venuto a notìzia di qualche 
? ) • > i l -S ' r; : . ' J..> . • . J -J -.' : - - ; • . , ' - - . - - • . - . S * •• 1 ^ 

impiegato di questo Dicastero, in so* 
suito alla lettura di alcuni documenti,, 
che netcppp^fp, dei cìstercenst, sito. | 
a . ^ g ^ a C r o ^ î i g^^a l^roTO f̂ '̂lâ  j^cero.mii ie prigiyùlH.^|iei|lbTo: per 
gran giazza d^ .5aVGìg^ '^'"^ . . u . . « . ^ . . . « A.U.U 

tìeri lUattaglloni bùlgari depòsèi-o ife 
arr«li,4 serbi preseroMne cannoni.: '̂ 

LegeJ^ìn diede battaglia^ ai l»>sÌg%d; 
I fra ICuia^e Wid'dino. l buigari furono 
I battuti e dispersi, ed abbandonarono 
! i morti ed i feriti Hulterreno.-IsMf ̂  

'=-= 

«nasi eleganli del Belgio 
i r *';'•- • ̂  -imm-^ •• 'mmr- • • 
Svezia. 

dell 
• - 1 1 . ^ 

/ 

a, non solo, è riprodotta 
Mta tutto. , i ra r r | j^p^nto : dei : | i ^ ^ 
panUenzic*-!, .ma in ciascuna di' esse 

Ìài¥tato posto un. fantoccio ooi eoatu-
meKàòi condannato, ed a guardia di 
essa^n^fantoccio colle uniforme dei 

. T l l 

W'Ì:^ ^ ì 

uardmni ai auali 
^ '̂ ;^! .-•tt t ' - - ^ ^ 

A.d ordmareja ^ ^ s i z i o n e . che è 
riuscita quanto mai ii^i^^essante, con-
Ivìbuiàrio efflcàcè&S'Mto il̂  Balròne 
Si ' j ' ; -^- ' j '^<^." . ì - h ' 1 " ': ^' = - - , 4 * '•'•'-•l'i - =•--! ì ' ' - . • r " :T.- \ '• "• ' 

a Éeriziii^tìJ cav. Levi dell' Assòv 
\M euigìooeraolla Stampa, e ;i'itengo^ sarà 

ima vera sorpresa per i visitatori sia 
per ìlgenera nuovo sia p e r l a quan 
tità e ^vari^tà strana delle cose che. 
Bono r l j^^ten,^] grande palazzo della 
Espo8!ÌBi3^-IÌi JBal)d,tìAitj|>é locali ani*^ 
aessi ove; Ja MoOTImè stata ordinata. 

Ho notato che vi sorio i prodotti di 
Oltre a cinquanta case di pena ita
liane. Roma vi raccolse e dispone ca
ratteri ,6; n^j|||aili itipografioi dei suoi' 
rflcluspri,' EiOanza. mandò i suoi tes-
Eiuti ed i suoi cappelli. Portoferrdìo 
espose atlrezsi di 'campafzna d'oanì 
mijnierafejiXorino. (Casa dei discoli^ 

1 Blandi oggetti lavorati di legno, di 
«tioio, di bronzo, d? aVorio^ di>pas8a-
aiatiterie.'Lecce fllnsili di legno, le 
colonie penali doUà'iToscana e della. 
Sardegna mandarono lavori tipògra-^ 
Sei, giuocattoiì, lavori in ferro, m e r ' 
l«tti, ricami^ calcature, veicoli d'ogni 
gènere di terra, di fiume, di mare : 
Crocida mandò tessuti,'mobili, metalli, 
e COEÌ via via. 

vari secondini o 
demandata la .custodia dei carcerati.-
Né il fantoccio riproduce solo i ver 
stiari, ma.rripoctja otìre le caratteri 
stìche di ogni genere di delinquenza 
come ilfor-sato dell? galere, ì l iadrpn-
colo delle carceri, Il discolo delle case 
di correzioni, le dong^ ^elle cas© di. 
cuslipdìa e cotl^iii^discorrèndo 

doveano trovarsi circa 200 codici ses 
1 • • ' - j 

safesi, fra . i qu^Iji uno del valore .di 
ben 70,000 Jir^^ phe i frati avevario 
dovuto nascondere all'epoca, della sop-

stincue, notìficò il fatto alla Questura 
e eubito fu mandato un ispettore di 
Pi $i! @0euito da delegatoirei^guardie 
per intimare al generale dell ordì» 
di restituire i.preziosi volpmi , f^ i^ 
dei quali eran:#*deìla,yl}i>ai:'te. deLV 

della :, secolo. Questi, spaurito,dalla improv 
T K « . snaspettats comparsa, tre 

: roaiuaWtì! solleciti) ordinò 1 preaios! ci-:. 

^ y WÌ.feim.4g^Km^ ^̂ n :: 

• nella biblioteca Vittorio Emanuele. 
f Per-altroj'sicbome il più prezioso di 

quel volumi (e precisamente guelto 
J^va70 tnila lire); mai;.4vfì,sìl 

ì dita relativamente deboli;.i 
W li riè 

\ Ecco che coàa fanno intanto i,V' 
I gaift verso ila Turchia. 

ZankolT telegrafa alla Porta doman
dando una risp^osM ajle domande del 

k P W » ' . e d aggiur iendq, ,5 ;bÌ Ì^ ;̂  
garia vassaJla, è. impossibilitalo, sê v 

! còrido il trattato di Berlino, a tral-
' tace îcol nenaìco. ! ' 
\ S ^ ^ m irìppondendoaiU^^ram.,, 

nia djLprincipeAÌes8andraeo.asiat6rà 
che la violazione dei bu aan aVifcrat' 

Itato di Berlino incoraggiò la Serbia. 
-^^La GWclà^ill^suà vdta W là iìren 
de èssa 'piite cei bUlgaVii ma: flhpra 
noi|^^^è mossa. Continua tuttavia ti 
tìòhcòTilVnmento di truppe ai coirtfìnì. 

.L'avv. S to^pa t r imrna suUipinei 
pio e^ec t̂j u«oi uia, non dait*** fccui*^-
stis ad aXUfkm e coi ' pj^ecéttì delr 
IMIosraannie- dei NJcoòrmi dimost? 
chev-non- -esigé/i-caràtteri- dblìPlW^' 
giudicata.'Prova che la Banca Ì | 
oeta ha già sperimentato la sua 1 
zionelci'tfile; che se pure'Irt^ forma. 
fconvengionale ha agito la's^èaneÉi' 

Veneta^ pur tuttavia ciò ab'h'^%gU# 
|ÌMPg^*'^«'»'io,^lfe|<>n« civile. ^̂  
: Rafferma-^copcetti già svolti dal* 
' Vavv. Erizzo prov̂ ftìj,do ìndiVikibiKi 1^ 

pr9cedsra..-cqft.^^tti iì^princfp oh@ 
pe,gol%n#lp psiocQdnrau penale=c1rca ÌU^ 
de|fston?a <l«Ua querela, l^appelloi là'-
comum^ d^lla cawae. ; , - / Ì M ^Ì 
, JL* Ifv.t,yalli»-altro rappresentante; 

j B, .V., ri5ponde;^UUvv^^tfopi>a» 
rova l'incidente s^ii^^dairasfeift^ 

^ "^^^-l- ^>'?;r'.dtco, e Jo .d;mft?tr8. 

Rassegna i prinllfi del 'diritto rp,m.a-, 
" ^ J<^'^?^r^^^MeUe pandette, espUoìl. 
^^Hff^'^ftflf^ia dottrina ft^nc^^e,^S^ 
^.^^ cpnchm^Q dicendo 1: 
fondato; 

; - I I, I 

^^^^\-

incidente in-

« ; » 

-gai •tì.%'**~. 

L'avv. Ascoli, -difensore con ptìtìi; 
i 1^ . Miperbi, ribat^altìónia' .Qssérm-
•Zipni della P. 0. feg^|^he la-morài: 
1 l.l̂ à .1^ .svesta (5aus,a,;garà .saltarsem-^ 
\ pre, anche se la P* 0. otterrà il con» 
; 8*4.9̂ ;- spiega anche lui la massima :̂  
\ eletta un%^a, ecc.f^HIHpndb ctónià 
Siena suff|ieìenti,4prihcipii della Uti>̂  

, spendea;^ e connessità e non eoncor 
; ri|ifan''^CT"4«0llì della cosa giudi^ista.; 
•'• /Mi domarida; riconvenziohali fatta 
; ^WrPi- 'V.iinporterà jina i qij^istioi 
' • i„.forma ;. marSfe°^sarà,,,£empra*'una, do 

oda di azione civile, 
f^ \ i ; rapprsse i^ | i , ld^ la BÌM. per i 

^&m'f s s ! E'vjR-. c^ovev^no • fere,il 
recesso dagli atti civili cornine ati ner 

iio^'Mmarbi. 

>f " ^ i j - , 

^L^t^lia^ o l W M ó esporre il t^|ìi 
del Peoìnot che ra;irrorridire per l an® 
gustia soffocante è che è messo cOn 
una precisione artistica riproduce f 

ano, del càr^ 
cére di LÌ3Ìlc^«aìf*enezia,^aì P e r u ^ 
• « ^ e i t ó o r i ^ - t J r P a t ó z 

I é "Violtérra; il' ŝ fcWoZp'b cella dèi d& 
i scoli dì l^ivòli, e la vecchia cella del 
i : • ' - , . , 

i carcera di San Michele in Roma, che 
\ data dal principio del secolo scorso e 

che servr'di'modélW ag l̂l̂ S^ 
sori che si fecerojpoi in tut.|a Euro-

; ^r<?sJ4e?3^fl -' Ridolfi. I 
gSP^gi^^^i cistercensi si prese tempn^ j G|̂ ìĉ t̂ f ; g e ^ a n i n U Marconi. 
ventiquattr'Qre ^ - M m la com.&gn^^\l:^^P/^;lf : - ^ ^ f l f e . .,.4tA«M'<.î  
a(legan^,^e,qn^altis8imojp0i^^ . , 
gip l o . t ^ ^ in, ^a^ custodia. Natu., i /3, ,5.^ C%vilé>:^Avv. Diana e'Valli 
palmento si acconseiui, od il giorno^ 
seguente anjchî  il volume in ,|3iscor80i 

restituito. Dicesi non senza fouv 
4^men,tO;Cli|4|^||rezioso oggetto fosse; 
custodito in Vfttica;ip. Non so sesSi, 
procederà in via penale per la man
cata consegna di questi valori, ma è 
probabilissimo, 

- - 1̂  ' - . ? ' -

J K J 

.f. *r 

fi 

* * 

forme carcerarie. 
La Svizzera,' là Svezia, la' Norvegia, r . 

m 

M 

l prodotti italiani naturalmente sono 
,̂̂ postÌ ip maggior quaiititù. Ma an-

'^^^ le nazioni 'estere non ne manda-
'Olio pochi, e còsi, verbigrazia, la 
Norvegia mandò gran nutnéro d l i Ù 
l̂ '̂̂ glì̂ rie, ìa.Fcaneià lavori in ferrtff 
i"l leĵ tiô  in tes!3utì ecc., i l Belgio 
Sranda quantuà di ogffiHti jlOorine, 
'Ĵ ' iiiaieria, dt uyo avar ìa t^Pl i , il 
^Han mandò ricami, teiisuti, scarpe-; 
f^Sveziti, la Svizzera, la Danimarca 

la Russia, la Danimarca,'là Spagna, 
l'Ungheria, l'IiighiUerra, là Baderà^ 

TO Fràrttìa, i Pàtóì Bàs iy 'Aust r ia e 
^M^m,Mr^o mànaa tWt ìpo (Teìlà 

loro cella. Di tutte la celle, là mi 
gliore è la svedese, vengono poi in 
ordine decrescènte d'i proprietà la rus-

! sa, l'inglese, ecc. 
L'esposizione termina con una col 

|ÌlfÌtÌie"di^#ÌVi:mkt^nall 
di manette, ecc.. E' completa la ifiio 
stra il vagone cellulare del Belgio.is 

' v J 

Da quésta rapidissiima rassegnwspe 
ro potrete formarvBim'idoa della vasta 
suppellettile della mostra, la quale 
sarà forse movente e sprone a molte 
altre riforme nei sistemi penitenziari,.. 
Intanto segnaliamp il progresso cbe in 
poco .temrp 81 è f*Hpi « che apparitile 
ad ognuno che pensi come non sia 

Oontinna tuttav>afpenosa l a ^ p r e s < 
eione, per la severa condanna che col-pi 
il/prof. SbarbaFip.iJl Jlfessag'srcró pub ) 
blica i nomi dei troppo compiacenti 
giudici. Tuttì^ i giornali della penisola 
levano la voce, si',assÌGUra d'ogni parte 
ohe sarà mandato in Parlamento alte 
eUziphi genjinif, t3Ì..faftnò soHoscri 
zioni a Savona sua patria, per fargli! 
in carcere un trattamento diverso dtii 
veri e matricolati bricconi. E cosi la 
sentenza dì appello... avrà probabil-^ 
mente effetto contrario - a quello chet 
si:.erana(prppp8t0 i giudici. '*''̂ * '̂ 

j - . -

(Ma ormai fui anchetroppo prolisso. 
Augurandomi quindi che d'ora innanzi 
sia intesa' nel ^uo senso vero la gìu^ 
stizia, fo punto e... ad un altra volta. 

Il comm^ |)iènà replica ad Aseòìi 
brevi parola àbUà rnissióne dei fecé'̂ àW 
da queste causo i n v t ^ ^ i 'e ritoriìtf' 
s.ttirprincìpì«:u4eUa-aOTifiiità -della 

^ procedura.penal^ [^•,^^. , : 

Di/^ns»n.L.%^,^ìBt?!o,.,A,sq0li, .Bossi , . fc '^-i^-- ' ' ' - '^ • ••*^-"'i'^'i '--•'- ' ' 
S'W*'^P^K^Li'^«^i^^*z?o>,P^»•. • , W?Wf' <?'^o%:rapJlRP8entante^Hac^ 
nati,"Stopp:atò,vy 

:- ' .D 

scdlàM; 
^p'nma udieni^à. 

. . . ^ ^ ^ " -

Vtterbi, DuseeiPa*/ 

-- J 

J ; M - . . - - > Ì J — - . -
- f ^ H . . 1 . - . -• 

la .di feri ' ^ i ^ 

NEI 
}• 'ji-

H%\ 
m^ 

, Parlò primo tra ,i difensori T^vvò-
to/£;mzo,: domandando alla.LCorte 

un lirdinanza dì illegale costituaiona 
ideila P.. C.': • • •• / 
; Ed appoggiò la sua domanda^ ad ;jr-
: geme iti ti' di fd'tto e di diritto. Ad rk-
igomenti dì fatto, in quanto vegli so 
ist̂ .nĵ e^cp^m© la B^geaisYeneta: ha gii( 
iniziato cause civili contro p^reec(ji 
imputati, ha in una. parola già espe-
rita l'azione^ civile né può oggi iti se-

i^m^penale sf)erìmerttarla^ p e M Vìèt^; 
prìnciipio: MectàunU viOf non. platm 

isua domanda alle disposizioni del Oo 
dice di Procedìlra^Penale, ed isssen-

• zialniénte all'artìcolo settimo, che 
vietaj là costituzione di parte civile 
in sede penale, quarto : la parte of
fesa avrà g à intentato giudizio ci-

: VI te pel risarcìmen^ dei 4*̂ ,nni. So-
s^iiiie poi inscinilibile la •- pirocodurà 

; penale !|^dòniWndà il congedo assoluto 
delia parte civile. 

cusa, si sghieradalia Parte dei dife 
saWi.ed ,egli pure chiede il congeda 

\ annullamento m Oassa-^iono di un s i 
' voluminoso processo. • • ' 
l ^ ^ e l resto alla^^fregua dei prìncipii 
rgiuriiici e ,iglb_ tes ì di:f4fcto::à df te^ 
spingersi l'intervento della P. 0. ia 
questa caus^. 

* . ^ . h , ^ , ; ! _ * 

^ 

Risponde l'àvv. piena Seniore ri-
f:;battendo le osservazioni del P. M,ii-
•chiamandc i pripipii della soVidarìeU 
I della scindibilità della prócedur» 
penale^ 

• * 

Finalm^Uprprendf'Ia parola l!ayv. 
Giuriati e, fatte delle generali pre
mura dimostrasi egli pur^ favprevùle' 
all'alfontanamento delia ft 0. ' ' 

Ma essendo l'ora tarda, i| seguito 
della sua discussione è rimandato. 

L'udienza è lavata alle 5 oom. 
UtII 

I . r "i. 

•L 

f • 

' . 
del iS Novembre 

liti ei»uie&'&mw,&. 

Mentre in Bulgaria st battono, a Co
stantinopoli tengono àncora le sedute 
(iliià conjfertìrizà. 

Diceai anzi che l'ultima seduta la
sciò una impraaaione eccellente..Pei^ò 
le deliberazioni non si renderebbero 
definitivo che giovedì e ciò ih seguito 
alle istruzioni insijfftoienti del mini 
stro inglese. 
v^jl complesso delle proposte ottomane 
sarebbe, accettato colla modifiuazione 
che la Turchia sola farebbe la inti-

RÌ3pondò-#l?avv. Dìena seniore cer
cando 'di spiegare il classico princi' 
p'\o\ eléctaUr^a vid^f non datur' re-
cwsus ad altpram^. Per lui ^,,,Qeces-
sano che alla P'P« si presentino due 
vìe identiche in natura, essenza ed 
estllsiohe ed allora è giùVtò il rfW 
che una volta scelta una stiràda, è 
precluso l'adito ad un' altra. 

At'ci puramente cautatorii furono 
quelli esercitati contro Lotterì, Mi-
nerbi, Osio. • < 

Contro i veUchi amministratori poi 
non si esercitò che un* azione con-

r I 

trattuale procedente da mandalo. Dir 
mostra soindit^ile la procedura, rìchia-

L'avv. Giuriati riprende 1* arringa 
ihterrptta; ieri, per insistere,sugli ar» 
gomenti di già svolti, aggiungendona 
dei nuovi, .^^i^.- ^ t t t -

Osserva i'C^oVe'la P; 0. f P p ' 
rim'ahere al dibattimento, potrebb' 
forse 'perule- -consecutive emerganze 
processuali pentirsené?^-

(Jh risponde il CQmm. jpienà 
8agge»^|^^,^nitose parole, osservando 
che se un'ordinanza slavorevolìe cc-
stringerà la P. 0. ad allontanai&i dal-
Vauly, Essa si moiatrerà rassegnata 
pensando alle; sorti ognora diffbbi» 
delle disquisizioni in eerti processi., 

Esauriitì così la discussioni hwc et 
inde con molta dourina ed erudizione, 
il Presidente soépende l'udienza e la 
rimanda alle ore 2 pom. 

Sentiremo dunque oggi la deciaiond 
della corte. 
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fl»^n'sleif^W!bt'--..,-^"Vafta episootica 
dà tempo iiiQflriifa ntìt bovini net 

Cpndai'io di Pordenone,quftsi del tat ' 
to scomparsa mercè gli enf̂ rgic» prov-
i^rodiménti emanati dall'Autorità per 
impedirne (a diffusìoriQ. 

Mftwlgo. —nirtìonsiglio provìnci^,^ 
Ifì si occupò dei contìribbti idi*'àiiiii¥i 
di seconda cate^nrìa. Riferì sull'argo 
solente it dottori Tullio Mìnetti depu 
iato provinciale e con inolia chiarcz 
za e competenza espose Io stàdio in 

S^i^tìui MMfova questa intricata questiò 
n e ; elleon^iglio,adoti6^il j ^n i to di 
pagare gli srretrati dei primo decen
nio, di t!ospendo»'e ogni impostazione 
per il 1886, e di auiorizzHre la Bópu-
iasione próvinciate ad aprire trAttatf' 
-ve colta Direzione generale del Tesoro 
per avere !* ©sonero degli arretrali del 
secondo decennio, o q^a^^™e"0 "O 
fortp abbuono. ̂ ^ ^ 1 

Sa" I>oBià ^ 1 P m w s . — • La sta-
jgione ferroviaria di S. Dona fino dal 
15 corrènte, venne autorizzata a eCTet 
tuare trasporti a piccola fflocità pel 
servizio interno e cumulativo italiano. 

, • . _ . " - . 

W,A|P®'"^~ Tenne seduta la Com-
ilsìòne pe l i ! concorso agrario Re 

gionàle del venturo anno. Sostiioi an̂  
sltutto il proprio Segretario A. Pecifi^ 
«rs m! Àfrica, coila liomina a quel 
posto delicato dal prof. Falcioni, timo 
l'epoca dal iÓ al 25 agosto per la du
rata del concorso e quindi trattò ar 
goianenti d'ordine ìtìtèìfno, rkervàndo 
ad altra aedu|t||^ il modo e tempo di 
intavolare lo pratiche necessarie colle 
Provincie interessate, 
.'" iSe^m^^m^ — La''signora"-vedovi 
Sorgalo comunica in che lo Bt^fciiì-
mento fotogralGico, ricco di tànt%fama, 
—.^Jel compianto su9^^,Rrito,conti-
auérà je tradizioni dall'OBÌQQÌO art ist i 
ciie4o ha istituito. 

é 

I * 

av 

-:^im 

r ^ — r _ i '•- I 

piàtìjV a un mesto dovere publicando 
sìèlla loro integrità te parole pronun
ciate dal prof. Vincenzo Orescini, e 
dal^> di sindaco Fanzago in occasione 
delkJ^ttnebri onoranze, al compianto 
Antonio ' Malmignati. 

Ecco le parole pronunciate dal prof. 
vi^^lPresciff^nel /recinto Universitario. 

« A me cosi dì recente provato dalla 
l^inOTa la presenza di questo lutto 

rx'iesce anche più dolorosa; ma poiché 
nella lotta diuturna che combattiamo 
IttW^te n^fjesaità cieche delia natura 

.-" , -• •-• I . 

è pur tilóftt gidcondaTSpèrbia mo*' 
fòrtij^lidare il 

dolore, gàtirdaré in faccia la insorte, 
p accolto Vufflcio di dare'ft^qaeB 

sfortunato di fatiche 
. - • 

tempo il supremo salu 
< Sono pochi mesi pasiatì dacché 

Antonio Malmignati faceva realtà il 
sogno, chi sa come accsrezzato di se
dera fra i maestri del nostro ateneo. 

Quosta cohlen^za fu breve, l 'o
spite nuovo S w a tosto abbando
narci per sempre, e gli onori da lui 
vagheggiati ecco che dovevano ridursi 
a Questo fraterno consenso di pietà, 
B^ ies tò mio povero epicèdio I 

« Naironline de] letterati cittadini, 
fra ! custodi delle tradì'/.ioni, di col 

'"^ura, che illustra Padova, Antonio 
Malmignati tenne luogo decpJioBO. 

« Se non fu poeta fòrte, fu ;terBO 
ed^èftìgante pi-psatore, e di studi pre
gevoli onorò gH 4 | ^ ^ i l l * Accademia 
patavina, della q u a m ^ a anni molti 
erti socio, e da uHim'o fu Begretario 
utilnìente operoso. 

« Ma del letterato non intendo di 
scorrere: l'ora nonio consente, altri 
si faccia di lui giudìc| |egnD. Di An-
«onio MMmign*ti ^jifepjuà^iré anche 
ip^^psin tanta esobéranza di ie to-
t ^ ^ in tanto difettò di uomini, è 
assai che si possa s icurai^nU alfer 
maro: Antonio Mtilmigaati còme uo 
mo come cittadino fu anche migliore 
diì suoi bùnì^i versi, della sua litppl,?, 
da prosa Egli fu un gentiluomo nel 
senso più «quisito un gentiluomo che 
sdegnava godersi oziando il vanto di 
tìn inchlìto noma, uh gentiluomo che 
amava il lavoro, e della ^età nuova, 
oh©.annichila i p rm|egvè tutti ac^ 
comdna nell* obBlfgfr*%erapra più ur
gente del fare, accoglieva lietamente 

!e gagliarde inspirazioni. 
« M a la morte interjruppe la vOlut^ 

ltà tranquilla della sua òpera lettera
ria e lo rubò fiorente all'amore e alla 
stima dei buoni. r ^ 

e Possa il rimpianto affettuoso di 
' I ' ' ' 

questi temperare T angoscia dalla ve 
dova e dell*orfano desartii Non resta 
ahimè, altro tóÒtììonó in cosi wgrjiadQ 
dolore 1 

Ed ècco le. parole pronunciata dal 
ff. sindaco Faniffo a Por^^^^avónas 

a . . • • 

«Signori'! Anche òggi piangiamo 
sulla bara e diamo^^ì> estremo «ddio 
ad un ottimo cittadino, il Conte An 
tonio Malmignati. Sul fiore degli an-
ni quando il^giovano passa nell'uomo 
e la mente oramai ricca .di studi, più 
calda e più robusta è già formata: à 
sostenere le lotte del pensiero ;quan 
do ottenuta la 

# 

f 

_ r i -K 

ò a poci^^gli minò r esìótènxa lo 
Sf^se . lì suo^lhgegd^ifty-" era :̂ di 
quelli Ijfcdanno ^agliori, niòh era Ì 

^quel tbi^ffl^jlivche ficilmént© vanno 
al di là degli altri: ma colla tenacità 
e collo studio seppe portarsi in un pò 
sto e l e v a ^ w à i letterati itahatfK?-

<;l,suoi mólti lavori io dimostraho 
felice scrittore, nelle sue poesì 
spare il candore e laWtezza d'animo, 
nella critica si palesa arguto e forte 
gonoscitore della patria letteratura. 

< Presidente dell'accademia di Bo 
, Segretario di quella di Pa-

dfffv né curò la prosperità a l'incre
mento rendendo noti i lavori S a d e -
mici con accurate e diligenti relazio
ni. Consigliere c o m u n ^ . molto si at 
tendeva dall'j^pera sul perchè ai sa 
peva di- qiiantò valore egli fosse/ ma 
il mòrbo c h è a lungo If^àfflisge b 
tolse a noi non appena eletto. In lui 
tutti ammiravano I' amico fedele^ 
compagno cortese T La bontà dell 'a-
nìmo a la valentìa dell'ingegno si 
manifestavano tiMle fatezze del volto 
pallido, e p i r ^ ì P l à tranquillità^ d̂  
coscienza quieta e pura 

« Visse per lo studio e per'^la fa 
miglia. Patrizio e ricco non sL^cull 
neli* ozio, ben sapendo che il 
ordine di avi non dà tinpaianzi^.a,va-
Ibi^. Ih4iKti"non4,gì^aiìtfi^W*8tfa rio-
biltè, anziftla circondò dì un areola 
più splendida, quella dell* onestà e del 
avoro. 

I s 

ì^A^à in pace anima eletta coU'ul 
timo addìo dei colleghi e dei tuoi con 

a" , • . • • mi. » 

i 

^^m. 

.^„aUe, 3 p. 
funerali della com-
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nelle Belle Lettere a lufff schiude va 
campo più vasto un morbo che a pò-
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Il visconte dì Dervis aveva studiata 
la 8ua parie e la recitava come ur̂  
entusiasta amC|i| |tore del mai^hese. 

Yi era già molto per stuzzicare il 
cuore d'una donna, e la sua curiosità 
anzi tutto. 

La fama del marchese aveva nei 
mt)\ te«)̂ pi formalo parte delle con
versazioni di Madai»a, ed ella lo -ri
guardava ne più ne meno che come 
un essere che s i ^ ^ o n g a in- vetrina 
come i regnanti 0 qualche cosa di sì» 
Hiile. 

Sin da quando la fama del mar
chese echeggiava alta e sonora, Go
stanza Lenoit lo adorava come un i-
doot, egli si era colle sue pazze prò 
digfaiilà nei desiileriì della ricca bor
ghese, BÌ, da formarne un culto epe* 
tìiale. 

Elio Itì riguardava come persona 
alla quale'^ niuno poteva avvicinare, 
circondatò da quell'aureola di glorie 
e di vittòrie da degradarne il re Ar
turo. 

Ben facìlm%nte sì può idearsi con 
• • ' ^ 

^^g^ale e quanta ansietà Costanza de-^ 
siderasse la presentazione del mar-
chese nelle Bue sale. 

Ad essa le sembravaff^ troppo an-
ffuste, troppo oscuroj ella?.., malgra-
do le provocanti forme^ il fine civet-. 
tismo alla quale aveva dedicata in 
tara la sua, esistenza, le,sembravano, 
fanciutlagirEifi.. ella fra il timore é la 
speranza temeva di sembrare troppo 
borghese, troppo plebea ad occhi a-
bìtuatì a lussi e a belle donne come 
ne sarebbe fatato il marchese. 

In ogni modo chiedendo al suo 
spirito intraprendente tutta l'energia 
che una donna innamorata %g^pàc6 
asBumere quando queste decidono di 
Una decisiva vittoria, s'abbigliò con 
una ricercatezza finita, però senza o» 
stenta^ione) accrebbe i doppieri e gli 
specchi nella sua sala ed attese col 
nome in sussulto e con rocchio fiso 
a iu porta la rustica apparizione del 
laarchestF da la Boussellioré?^^'' 

S a . — Ieri pubblicammo una recen 
I " " 

siòne 9u di àn libro del prof. Stop-
| Ì | t o . Ma il diavolo ha ficcato la sua 
coda anche nelle cose tipografiche, 
perché la^fi^lferisibn'e riuscì mòncftKtd 
incorapls'tà^^essendosi smarrita una 

- • - - • 

cartel lale) manoscritto. 
Ma siccome in questo mondo c 'è 

pmedio a tutto tranne che alla morte, 
ripiibblicherei^ dòtóiii la biblìo*'^ ' 
fia-coli'aggiunta d l P " " 

' ' ' - . - - ' ' ' • ^ " " I 

Canto. ^ ' ' • • • • • • 

mnn f e d e r a l e gìnnaV:. 
A Modena sì tenne il con 

grosso federale gìnna^ico. Padova vi 
era WppreseritàtaOT deputato fede
rala Pàrèsi^. ' • • {: ••• , V-, ^'^ 

Il quali^ pronunciò un applaudito^ 
dlscoi^lo%nche in un banchetto da» 

• r ' 

tosi all' Albergò s L'Italici. »;§# 
l'i» ffred^lèi i— Decisamente l'in-

verno batte alle nostre poirte; ien fu 
una* bella giornata ed oggi il cielo si 
è tornato ad àtinììfolare; fa un freddo 
indiavolato, e tutto accenna che 
mai continuei-àf^Wglio però il freddo 
che certi scirocchi. 

vano il loro ingresso nel salon di ma
dama Lenoit, annunciati da un servo. 

Varìi signori dall'arià^^distinta fa» 
I I r l i ' 

cavano corona a madama, 
fell visconte con aria di trionfò, én-

irò a braccetto salutando a destra e 
a manca. 
>MfeMadamadi Lenoit, ei disse o-
stentando molta indifferenza^ mi per
metto prélelitarle un mio adnico il 
marchese Federico Armando d ì 
RousselUere. 

Ognuno degli invitati osservavano 
quella presoatazione in iì^ipecial modo 
uh bel giovane biondo, dall'aria si
gnorile e dai modi distinti. 

— Ohe sembra a Vostro Onore di 
questa presentazione -i- chiese un 
vecchietto vivace... 

Che il pesce morde all'amo. 

" ^ ' f - ^ ' ' - i l ' ^ * ? * ^ h i ! ! j " ' < • ' • -> •• IVI- , M ' 

4el;ò*9J:^tocco nòllà a a t j ^ J ^ l ^ u t o 
tecnico in via S. Anna ài 'fàtà^Rdi-
stribuziofte dei premi agli alunni dell»» 
R. Scuola Tecnica. 

HI. t]a^lw@r@iià..—^^ is^wazione i 
n à u g u l ^ aglì^Mdì piresso la nostra 
Ù r i i v e S i # e r r è letta i f t r t ù i a Wa 

• - • I ' . . - • 

gna n«l giorno di lunedì 23 e. m. dal 
prof di geometria descrittiva Enrico 
Nestore Lagnassi. 

.. *' L«n 
ebbero lupgo i 
pianta maestra Elisa Bardini mancata 
cosi dalGt^ramente nella scuola di San 

I - ,X 

Leonardo. La povt?retta, ancora ih 
» • * 

buona età, benché da molto tempo 
selferente, fu rapita all'aifattff della 
famiglia od alla etrmà dei oolleghi. ' 

A^i*iitai;ano al funebre corteo le 
autorità acoliaaticbo municipali, ad in 
gran numero maestri e maestre. La 
salma levata dalla suddetta scuola fu 
portata alla Chiosa di S. Benedetto^ 
e da questa poi mosse .||#iftimitero. : 

Alla Porta Savonarolaviì nuovo as
sessore per la pubblica istruzione av 
vocato cav. Barb ro diBSo brevi, no 
bili % toccanti pardo risguardanti il 
caso luttuoso, la bontà ed i meri 
dellMnfaliotfrnàestra. - ' 

La Direttrice della Sauola, signora 
Elena Bianchetti Colbertaldo lofisfi un 
, • ' . . • - . , . • i *pS ià ' ' S i " 

breve discorso, ma pieno di afF«tto e 
di squisiti sentimenti, nel quale ve 
nìva euumsraado le qualità della po^ 
vera astinta. 

Con ciò il funebre 

molti appliWii. Va iSpìlIft 
m^mmi.ikmi^ coi û 

scosse 
la Olì 
gnori Concialdì, Rivolli; Della Donne. 

Stassera la terza parte della trilogia 
^cwmorvx^ii in progreasò, 

•i 

8ta4S ,Usateli,:— •Progìr̂ |fflFpa',;.deì 
pezzi dj^iausica òh|^e3egij|^nno ì 
cOnoertisri^^iifg^, V. (X fitatellf tìe Ger-i 
atenb' and tìtasserà dalle' ore 8 li^ [ 
alle 1 1 ; ' 

I 

4 t̂o:. 

ompa^na-
mento ebbe fine, lasciando negli In-

i. Fjintasia, Machete Cuoio. 
I I \ 

% Mazuikfl, Voìuliuùsài h^ 
brand 0.^^ 

3. VftrìazlonlfTihzons VenerÀanu, V 
Garsteoor'ahd. 

Suiftnia, Marf«, Floio 
^^* Usignuolo, N. 

Setto b^, Fausti Cerimelo. 
7. Ave Maria, Schubert. 
8. Po'ka,|Ég»agflaf>V C, De Gerstoìi-

-, t!m»' a l <S1|^^' 'Una risposta di 
B^ìrntirdino, aBrontato da un credi
tore. 
• ^ S i g n o r e ! Ella ha ^Wtr 
verso di rtìe.... 

— Non è educazione I... 
— Ma scusi, ella mi è dobi 

debito sacro,.. -
Là pregò, signorfei Non più. ElU 

pensi eai suoi debiti e non pensi a 
qòeliUd^gii altri. 

debito 
• r _ ^ \ n a i | ^LT L^^ 

?(i ; un 

. - < • - i 
lo 

•t:A^ 

.•i 

are 

tervenuti una viva impressionò, u 
profondo cordoglio. 
'' H a r i e i B s a p c ^ ^ J ^ s ^ . — Turchet-
to Vincenzo fa Giuseppe, d'annià^llS, 
venne preso lereera da un colpo d'a 
pojplessia fulminante, mentr© orinava 
p r S o ^ ^ c i p p o , vespasiano al ponte 
di S. Leonardo jd^e cittadini passando 
per dì là lo vî d@ro vacilUra, lo rac-

• • • : • • " • • \ ' . - • - • • : ' . • 

coj^tjtio-0 lo trasporUrono presso la 
Tvcìna ftrmacia Durer Bacchetti, 1fÌ 

eaìsa'étrada ora aie spirato. 
I^S#Un. brutto 

individuo sPdilettavà di maltratf 
e percuotere la moglie e la figlia ; fu 
tradotto alle cftrc«ri^tìerchè.gii> sboll 
l iscano-wire insane, .f^.. 
••" a isB^r0Fj^i&li ia«o. '—"Il 'Oomi-
tato Promotore, per la formazióne 
deiragenaift trasporti Società fa^hini , 
ringr^sia il gìg. barone Treves dei 
Bonfìli che regalò L- 100. 

fisti aU'ostóW'piacquòro più dèi Ca^^-
morrish m carcere. 

^ Sono sc«ne or comiche e piacevoli^ 
amiche o tristi che divertono assai. 

Rizzotto e la sua valente troupe ri-

m 

del 16 novembre . 
f̂fl : Maschi, N. 2 • Femmine t. 

raa^i^l, ^—.B-»otìd6tti Can
dido fu Dionisio, farmacista, celibe, 
con Ferettò^Wfla fu Antonio, SHrts, 
nubile — De Luca' Carlo di Dome
nico, impiegato, celibe,, con Zi'ììoht 
Toresa fu Giovanni,, posajdente, m-
bile ,— Toninato d.** ijtrazzarolo Luigi 
di Olivo, cameriere, cèlibe, con Già» 
ó#min-Bez Qaerina dì Valentiicio, 

tmoriera; nubile/ 
r • 

• Tutti di Pfìdòva* îtì̂  •• /-/•>•• 
i i®rSlv ~ Vivian, AntòWTu Già 

copflp, di anni 42,M4ome8tî Q îCtftlib9 P 
— Piva Mariano fu Valentino, d*anm 
54, pr«stinaio, eoniugato ^ Frasson 
Angelo di Giuseppe, d'anni 1 mesi 8 
—• BttrdiifeDomànico fii Adriano, di 

Angelina di FrJsnceaco, d anni 1 t\ì. 
Tutti di Padova.' 
Darchini Luigi fu Giàcò^g^d' anni 

33, bovaio, celibe dì Alfònainf^ Zam
boni Antonio fu Giuseppe, d'anni 46, 
facchino, celibe di Venezia, •<. 
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Il visconte dì Darvis accompagnato 
dal marchese de la Eoussèlliero face-

1 

Il marchése de la RouaseUiere di 
venne l'assiduo di madama Lenoit la 
quale non desiderava altroché di es« 
sere conquistata. 

Ed ella studiava tutte le oìrcoatanze 
possibile che potessero ofinrsi. 

Il marchme d'altronde possedeva 
tutto le^belle qualità che possono af 
fascinare, ^^vt^ao, bollo, ricco, nobile, 
v!^^|^.1(W tanto da far perdere la 
testa alla più fredda frase tedesca od 
alla più insensibile miss d'Albione. 

mersi dì cò||%Jras 

La parte che^gli doveva sostenere 
non gU cost|va^;hùÌla. 

Abituato avviverò coU'oro, sedurre 
collo sguardo, c ^ g | i s l a r e con un sor
riso gli» riesciva beri facile l'espugnare 
la piazza quando il comandante non 
desiderava che scendere a patti ono
revoli. 

Il marchese era uomo di apirito 
che aveva sempre brillato nelle mi-

lori società è non. si trovò per nulla 
p^affr t fequentando i saloni di ma 
dama Lenoit. 

l ' I . 

Fedele alla consegna, cominciò dal 
corteggiarla, da arrossireWCoU'eapri-

con quella 
titubanza da innamorati, seppe co
prirsi il.̂ Hftlto cpn una tal naturalezzii 
che chiunque avrebbe creduto che il 
marchese era innamorato di'^^itanza, 
e ninno sarebbe s t a ^ capace far a-
bortire un aoàore che nasceva col 
l l ir iao in entrambi. 

Nulla vi é di più sciocco ed insi
gnificante l'assistere ad una Soirée 
borghese eho si dia l'aria dì scimiot-
tare l'alta aristocrazia. Contìnue ga-
lantorie, te mani sepolte in guanti, 
i discorai di prammatica spesso non 
conformi ai nostri guetif^ frivoli ha 
naiì, seccanti, la politica bandita co
me Un lebbroso, ogni qua! tratto sen
tir scorrere su una tastiera una me
lodia, accompagnata rare volte da una 
me.... vi é iklemento necesBarìo di 

Ad onorare la ̂ memoria di ilo 
Cale^arijper^ìWrie molto a pro
posito la seguènte lettera che ci 
affrettiamo con viva compiaqeaza 
a 

lo Zon^ 
Ell#?Òhe conosce quanta afi'eziono 

inai portasse il compianto professore 
Massimiliano Càlògari e come questa 
fìfezione abbia àvritO'^rgine nel tem" 

•%^: 

sJSv;; 

annoiarsi mortalmente e ^ f i predili
gere quattro buoni comp^^^rii-

Le serate di conversazione di ras-
damigella Lenoit erano dLtal genera. 

Forsej se madama fosse stata aìle-
fra i profuBfli dei salons, nella 

febbri dei baili ^^ebbe^^favato muf^ 
pure la moachinità delle sue sale j e 
forse n i n n o l i tanti frequentatori sì 
sarebbe peidutò in una^ala borghese. 

Il marchese invece ai trovava nel 
suo elem.^^^Colmava Costanza dì 
quelle gentilezze che attir«Ìno ledon-
noj viveva come si suoldiro della 8»* 
vita, solleticando in cotal guisa l'a
more dì Costanza che gìuiEigGva al 
punto che da bea lunga pezza i ^OTO 

^cuori si erano compresi. , 
Poco tempo dopo il marchese era 

p a d r » ' a e l cuore di Gostanza e la 
parola matrimonio afa frammista alle 
calde ed entusiastiche t3aFola di Q"' 
trambi. •••'•.' 

• 

] : 

=• 

^ — E che na sai tu ? ^ ^ domandò 
il duca di Chermber a Michele. 

— Lo Bò, milord... 
— Ebbene? 
Erano seduti entrambi Tunodi fron

te all'altro, sicché sembrava e**® "f*®*' 
Buna ineguaglianza esistasae tra p^" 

roae e servo, ^ i j ^ 

• rf 
T-i 

:3 

.^*i 



b^i 

^.^1 

0 \nm^ gli fai c o ^ S g n ^ ^ j Pffts?* 

Stiva di iKdtìVsi --permetta che ^^llè 
"iante meritate Iodi che da tutti qtlui 
^ h e lo conoscevano gli. vengono c^ 
>tribtifcÀt0, aggiunga io pur© due pàfs 
diret te a rilevare idi lui }ntentl*mfìnti 
:'»oll*opertt che P?®.̂ §̂̂ jyi|)l*̂  Presidt^n 
•ttedf l̂la (ietta Societàgfacchè parrai che 
P^pohe in quél tempo eg^ìì si merìtsissè 
Éa i^B^^^g"^ '^ònsiderazio^^p meriti 
••'•og^^fc^.iaon'^easei'o trascurato" 'uno 
•:dé^^Si più bolli ìdaKÌi. 

AliorchèJe' preclari sue doti, for-
Ttemenia incnnate allo atud'o dalle 
più gravi quegtiòni pòliticbe, sociali 
rfid amministrative, la óirffpatia, che 
inspirala in chiunque, .la lucida in-
teUigfiiiza e la sua parola di oratore 
forbito, eloquente ed elevato gli val
sero l'onore di sedere quale Oonsi 
gljere comutftll^^teiU sua patria e poi 
quello più alto di rappresentare \\fX 

Igpolle^^iftdi Piovo'Oonselvfl al Parla» 
'èaento ì^àzionàlo, fu pure acclamato 
^t&9'i0étQ della Società Ginnastica 
•Educativa di Padova, altor^^l'^'stente 
tìd ora continuata dalla nuova Sot^Ji^ 

-^^'iitnastica di Padova, di cui é tutWra 
:^ico Presidente; onorfl^ìf^« 

Ed io che, corno dissi, per lungo 
impo fH f̂fffetìÒmpagnoi in quella So 

•cietà ed amico posso dire con-quanto 
aff'̂ Uo ogl' l*amas8e, com0^|S| costi 

^tuiss'e una delle maggiori^^Tloataniì 
ppeoccupaziorii della sua viĵ ,̂» come 

;-«egli pensasse di portarla a! più aitò 
igrado ài importanza, di darlo una , 
Impronta speciale diversa da quella 
delle innumeri società consorelle, le 

riqiiali avevano cóme fine j ^ ì l ^ e d u l ; 
timo del loro programma gli esflrciz» 

^ e l corpo escluBÌva-nente, e perisasaé 
4i. atteggiarla a modello delle altre in 
Staita. E molto già, col l'opera in qae 
st^ordJne dridee, aVova otténoto.Tut^i 
-qui ricorderanno con quale amore 0 
Òon quale entusiasmò egli si fosse 
linpGgniìto nella affidatagli direz'onO 
0 come é^ci^}n&to in tutti i suoi atti 
H verace sentimene patrio Vedeaeo 

;^n6lli ' Bua Società V ìstitu«m|^^,più,^ 
atta a diffondare nel popolo deìTa^ittà 

itodella campagna od a mantenere. 
^8¥Mpre desta la sacra. Damma :della 
•iibortPfÉiel progr©asq|J^^^Ìntendeva 
cip, come fstlsàmente Tu asserito, àé' 
naturare la istituaione facendola sef 
•^irSvUtscopi partigiani. Ma il suo inMc 

'Sto era 

acora o 
g»Ò dot pae^o 
^ l ^ t ì l é n t o che tutti ^ 
fJi(Jue8t'or5Ì^^gMo^«i *̂ angoscia dei 
^ m M - » M r f | f t » s p e c i a l i i i ^ che 

apprtìZzavò, ed egli t e n ^ ^ n e l nu 
mero dei migUori e più mtìf^vaiganoi 
almeno,di Isnimenio tì c«\rì£ijrtO alla 
dtìsoltìta ed egregia donna che da lui 
ih vita ÙyUnto amata. 

••" '^•^"'•'"Dott. Giulio PoW . 

--', 

ri vigore iaìmediatóBft-enÉa^|tó)na 
àppr(ivate, |^^prió come p ^ é 

• ' . éViniìoliiftdi abiliraifon^élSllleSèr-
ci7t0 54ÌHM6dicma Chirurgia eC-Q^e-
IIUÌB^ :consf*guito in una della Ùhiver 
ŝfU"".del iti^no:;^'^^-^. " . ^ 

^ ^ . D T u t t i quegli m') tilolicho poa 
féotiO, roaggiormento giovartì^all' aspi 

, 17, o r ^ ' ^ ^ n ^ 

I - . ' - -

Spetìaeoli d'oggi 
ì^M 

'8?Mlf-® e •.?^fli*fes.-
g n i a iVìbi'dionulo HVsiUìUO 
inomsti in pH>gré$80 — O 

Compa-* 
I ca 
1(2. 

jaoMo^iAU^fr'^.Tm: 
- : . . ' • , . . .y... 

L'Stino di 

Padova 18 novemhì'e MS 

t 
^ 
?•'. 

* • 

Rendita italiaifia 5 p-GjO 
contanti L. 

Fine corrente^ • 
Ftns prossimo. . 
Genova . . , , . , 
BrtOco Note , . . . . 
M a r c h e . . . . . . . . 
j^anche Nnsionalì. . 
Credito Mob^tara. i-
Costruzioni Venete. 
Banche Venete , . . . » 
Ootomficio Venezìàiìo. > 
Tramvia Padovano . . * 
Guidovie . . . . . . ' , ; . , .v j? 

> 

2 

95 
m 
78 

••• . ' 2 

1 
221Q 
878 
295 
298 
198 
370 
98 

85 

j -

50 -
001|2 
24.1,4 
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'^i: 

e0 Hteliano 
^1.'. 
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f^ffi^ ; ] . ' - • : • 

4en» l̂̂  . - ^ 1 ^ 

• r 

- . 

od elevato giacché giustamente " còni 
siderava che una.Sociotà, Ginnastica^ 
^a quale può raccògliere: studenti ed'i 

s,̂ gf)ip«l3Sav, dirmt^ con sftviozzg^ft conar 
]giì e di propositi poteva divenire il 
miglior focoltu'o sìa di educazione gè 
«orale sia di rotto liberale sentimento 
'̂ liej popolo.: Non, ripeto, la .politiqj^J 
inelia fiociétàj ma mirando più in alto 
/isŝ ceisio?^ diceva eglj^^^eva che la 
;^ìò^ntàidì;v63sa rapprSellasse ogno -
Ta vivaraerìto IgÙ alti ideali della pja-, 
JiSià^nianten^lae ìndìminuit^rP ^^^^^ 
siftsrao per essa e cosi sì prepa(;||3e 
iorte nelle virtù morali comeneneft-
JBiche.a sostenerne P indipendenza e 

Bello quindi ed , àttVaonte per i 
gióvani era il suo concetto,, a cui 
ijrÒBtava opera indefessa, poiché «-" 
iDoaneipava Vesercizio d6lla,à'n"a9tica 
dal metodo strettamente;^; idiatittico 
ovunque adottato e còlìegaWlBla a fini 
altamente,^^|rtuo8Ì la elevava manife 
standone lo scopo con maggiora ©vi
genza e rendendola quindi p.iù cara, 
più brillante, più utile. 

-Ed invero a tale concetto furono 
sempre ispirati^,, le varie passeggiate 
ginnastiche, È K , da altri non com-

fstprese, furono dette ; BoUanto clamo-
tose; ad esso p W c à ó splendida gara 
.provinciale dt^ginnastica che si tenne 
:̂ m Padova nel 1878; ad esso le pasj 
saggiate a Pendice e l'apposizione ivi 
dì una lapide màrnotìrea che ricor
dasse ai posteri Speronella e V ìm 
pulso dato dai Padovani alla guerra 

f jntrÒ il Barbarossa ola conseguente 
attagli%à4i LelKano. 
Aveva divisato, ^,^,portare in altra 

occasione la SooietS'ad Abano ad ì-
naugurarvi una lapide a Pietro d'A 
bano, ed avrebbe contShaato poi que
sto programma, estendendo a tuttala 
provincia la ricerca dei vari fatti sto 
rici rammemorabili, ma deplorate scis 
8ure, e quindi la fusione con la nuova 
Società Padovana gli tolsero con suo 
vivo dolore di portare a compiraantp 
quell'idea, che tanto avrebbe contri
buito al risveglio di Pudova nostra 

Ma ora è più inutile parlarne corS 
io temo sarebbe ozioso sperare che 
«Uri aBSomondO il programma del no 
atro caro estinto, volesse efOcacemen-
te proseguirlo. Egli vagheggiava qual 
che volta ancora là sperauK^ di ri 

rèndere un giorno il suo posto nella 

Ubertinò^CCarrarà sottenirnto nel 
dominio di Pàdova nell'anno 1338 per 
la nQor̂ «:feteĴ L«;Ì̂ re, trovò necesaano 
che a rialssire il suo nome d motto e 
di discolo, uno allora appiccicatogli, 
fòsse d' uopo mèttflrsi^jifiqualche im 
presa. Perciò, si portò all'assedio di 
Mo,.nseliCQ, ;- , '... ..::• -'•..«pift^-

josta, posseduta dagli ìScangeri,^ 
p a valentemente difesa da Pietro dal 
Verme che rendea ìnutilt gli assalti 
di-Ubertiii^^g^, 

Lungo fSftSssediò ed arrabbiato e 
il Carrarese non andò ionpossesso del-
l a .o t t à che qualche mése di*po; ma 
gli fu impossibile invece avere la rdŴ  

;ca^^ti!!rttenùta ine3pugn«biie in quei 
|témpi;Ì%bbe„D^ denari, precisa meri* 
(tonai di IS^ i f^^b^é diél citato arino, 
11; che consolidava molto la, sua pò 
tensa. 

I l 

Furono firmatiidecrèii reali | e l 
collocaménto a ripòso dii?^pareccffi 
generali. Però fra le proposte del 
Ricotti il Deprètìs ne volle esclusi 
quattro che continueranno a ricrtà-
nere in servizio^ 

LM -̂ ilj 

l i Congresso degli agricoltori ita
liani si terrà a Horag,̂ ^^nel primo 
gennaio, e vi si t r a t t ^ à sulla pe
requazione fondiaria. 

, t IL U ^jnfi - I 

Z ^ - / 

* 
i - j . j I 

Gravi notizie giungono dall'Afri
ca do veXcambiameuti atnosferici 
^sonp tanto^ragigi che alla distanza 
dì pochi mìniUi si hu passaggio da 
34 gradi a 10. Ciò causa le piove 
torrenziali e i colpi servibili di ven-
to. La quantità degù insetxi è cen
tuplicata. 

I giornali romani rilevano il 
senso generale di disgusto verso 
la politica italiana^ che è quasi in-
dillerente di .fronte àj^igpyissimi 
avvenimenti à* Oriente. 

•r.M.i' 

ocie;i ima t suoi elevati propositi 
ormai rese vani la morte che lo colse 
mentre ancora T età sua fioriva, e 
Vuomo per ogni conto egregio poteva 

I preparativi m i l i t a ^ f a t t i per 
ordine del Governo hànhb per i-
scopo .apparente di consolidare il 
presidio d'Africa, mpl | | | ^ to dalle 
scorrerìe dei ribelli, e dubbioso 
sulla condotta di Ras Aìula. 

r̂  r - - i 7 . " 

'̂̂ Î  
NI-- * 

Risulta d.VP<ffólo Romano che 
nulla si è i r tSass ìma , fino ad ora 
deliber^ato, dalie Società ferroviarie 
riguardo ftlf- facilitazioni ferrovia
rie da accordarsi alla stampa. 

Alia prima seduta della Camera 
V on. Depretis proporrà la votazio
ne immediata deli' Oìnnibus finaa-

^ ^ 6 © 350 
il divietMel rettore si radunarofio 
nell'Università é protestarono con
tro i nuovi regolatuenti universi* 
•tari. /rsĝ i •'•••. 

Irruppero nolP aula magttas> ò 
spezzarono parécchi vetri. 

L' àlitoHtà non intòventì 
molisi altri disordini. 

^ - -

• . I|oB»ii, 18,/'re 9 25 •igt^; 
L'estrerna sinistra terrà radu

nanza il 2 5 ; a proposito della in-
^versione dell'ordine, del giorno di
scuterà anche se debba per la pe
requazione fondiaria presentare un 
,proprio.conti'oprogetto basato sulla 
rendita. • •'-' mmm 

— Desta grande sensazione, la 
notizia del Diritto ^eiuntaali da 
yiejina seDoene . con- riserva che 
l'Italia ih seguito alle combina-
ztom di Kremsier avrà una retlifi-

#.caz)on^ d! confidi a compenso del
l'inoltranfiento dell'Austria in^'tlft 

.piente. ', ^^^ . .^m.' 
mr. — Cr^desì oggi stesso 
occupéràìintf*SBfi£r. 

• ' : - : . , • ' - . -

• (*) Q'i^^^^elegramma ci, giunse 
iersera i ^ ^ l ^ d b in modo da non pò 
ter ieri,stesso venire inserito in tutte 
le edizioni. 

/ fN. della B-) ^ 
" ' ' • ' • I l i ' 

/;,ran 
Ìip^h4*^ ^ tli fftoùé Lire, 2200 
Sili in rate rnliMli postiWpate, 

e l*aHoggioV^gratuito neli^^bbrìcato 
Municipale. • y.̂ .,̂ -̂. • ;̂ K--

La popolazione è di N! 2416 abUan 
tij dai quali duo terzi circa aventi 
d»rttli^:§|lft cura gratuita. ^ 

aspiranti SòntràfafthO, Còl sol© 
fatto della preseilizione della doma|̂ ,̂,j; 
da-̂ lfê tìbbligo Jl^ssoggetturai, in caso 
di nomina, non solo a lutto lo Leggi 
e Regolamenti in vigore ma bon'anco 
alle dìsposiz oni portata dal regola 
mento comunale sulla condotta Me-

La nomina é di spettanza del Con 
sigio Comtmlio, al quale è riservato 
di confermare, definitivamente l'eìetto^^ 
dopo un anno di esperimento. 
.L'eletto dovrà assumere.!'esercizio 
l'i sue finzioni entro 15 giorni dalia 

pa'rWiplizióne della nomina, dtflVsa-
mente Sarà rUenuto dimissionario es 

Il giorao 17 Ottoba p. p. 

al Gallo Ili-apert 

' I 

••rt 

r 

sciolto quindi il Comoril 
pegno. 

Cervarese S Croce, 9 JYow. 1 8 ^ 
U S ndaco 

w ism 

>-0^- fiMllO LAMpEUnC 

^z.-iy-
B piitrMÈ 

I- I . 

JT ^-^^L:-:.! • :PKIEÒ sxo-35ii^gs,^ 
e altri Articoìi per SarSj 
Modista a prezzi eccexìo 

t 

• . ' 

T 
. ' l^P^^P^3™^"°^^^^W'| |J^? | | 'P^1l^,^l^lM^^^^Li |?n• 

<\:^^mk. . 
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(ÌÌGENZU STEFANJ) 

b a r i s i , £ 9 . « Il Senato ha np 
provato m prima denberazione il prò 
getto che proibisce le pesche straniere 
|ielie acque dell'Algeria. 

, f i , — La decisione del 
Papa 8UII'ag^ft^,delle Caroline è ar
rivata ièri. Oinovas la comunicò 
Soims. 

Canovas e Solms si son posti d'ac
cordo circa le basi dei negoziati di-
pttijfra Madrid e Berlino pei com
pensi da darsi alla Germania e cko il 
Papa raccomanda alla Spagna di ac
cordare come giusti. Sì fissarono pure 
le date della pubblicazione dell*acco
modamento dt^fiititivo conformemente 
all'arrivo de! papa. ,. -^^m^ 

1! corSFa è scoppiato nella provincia 
di Huelva. 

i Wi©ffl«a, 1 9 . — La delegazione 
austriaca ha chiuso i lavori votando 
;i creditt per le truppe della. Bosnia. 

Kalnrky espresse ha riconoscenza 
dell' imperatore per lo zejo, patriottico 
della delegiizione ed i !*ingrliziaraenti 
del ministero comjijpe p e r l a fìSoià 
di,mostratagli^^|,iringra,4a>^ffHfì per
sonali^ uarchè la delegazione apprez
zando 'gif avuonimenii dei Balcani si 
astenne ieri da una discussione appro» 
fondita di pOlttiOa estera. 

SI gals iatet t^ 
»*0ii=Esi, t i , —• I giornali critica

no generalmente la dichiarazione mi
nisteriale come impotente ad unire la 
,maggippanza.>.i^jpt,. • 

La jMsiice, dice che èWtì contro» 
senso politico. ' . 
i^m /nrranstoeajit. ed alcuni altri pre-
vmWno iA^fij|o del gabtrfetlf. 

Incidenti parlamentari sono previsti 
per giovedì. 

f 

S I FABé^Wt 
.*—^^~. V * I < l - ^ r ' - d ' 

• • ] : i i v . . ' 

I 

jjzzata con R. Dacreto a favore 
elle scuole italiano d'Alessandria di 

Egitto, •• ; ^ i ^ ^ .. • / \ ' ' • -•( 
La lotterìa sì compone di ®M,i>00 

biglietti di 3 categorie di S©®,^®® 
biglietti Oaduna.;:^A^rànno luogo in 

a - E Ì 3 5 r O " V A 

^ k ' 
' •• 

d , . . , . , 

j h 

- ' 
nM^m 

(ivpUi assortito nelVemto/ 
I r d t Q B V . . 

1 -
Mm^^-

^:i-<iJ^'?J^ 

rti^:^Ti^jr:rz7^ t:!-^^sJr*^ r;=E Fcr:jr 

m 
H-

NI 
con 

m 
"a-. 

f f l ^ f H«cipa!e di •à 

„ 1 premi consìstono ìini! verghe d'oro 
0, d'argento .^^gajoiU anche in con-

>t^nti a r i ch^ t^ del v i a t o r i l̂*f<SJ| 
domicilio in qualsiasi paese del mondo. 

I ' 

-Vi 

H da L. 100,00 

2300 
^ 

» 

» ' 

» 

9 
» 

» ^ 

> : 

£ 

40,000 
25.00Q 
5,000 
2,500 
1,000 
500 
100 
20 

» 

4 0 , 
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F. ZON, B'vfeìiofe. 
ANTONIO STEFANI, Betenie responsabile 

N. 912 

II ̂  PMiucia e I s W o di PaSova 
] L ^m 

ao3^itn>r:E3 
• y 

A^wlst» «U C^aeorso ' 
Resosi vacante il posto dì 

Chirurgo'Ostetrico di qwesfco Comune, 
in seguilo a rinuncia data dal Sìg. 
Bredo Dott. Antonio, se ne apre il con
corso fino al giorno 10 Dicembre p. v. 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
corredo della loro domanda |^eguenti 
documoÈi^" . ';"/'," 

tt) Fede di nascita; 
b) Oertffìcati p e » f 
e) Certificato di buona condotta 

rilasciato dui Sindaco di ultimo dô  
micilio j 

d) Certificato dì san^^costitusìp 

^^SpecialitàM^t^^^'^'^^^^' * ^ 
certo delle migliori fabbrictìé'^'é?. 
stere. 

1 ' . i 
ì : 

i'"^:: 

' i r l i 

ÌPIaii0' flirti-'da 
- ^ 

a prezzi eccezionali 'incomincian 
da L. 8 mensili, T ^ ^ 

Ripai^àziÓni;-d'ogni géhW& 
adova selciaW'del Santo - N:: ^ 

•4^-

H).' 1*0 

Via del Sale S, viciho il Fedrost^ 
.•:Specialista p0> otturjiiuré di^WinSù 
". AppUc^^^^oatt ' e-"" M&méltava SÌ'* 
condo la hhóvA invenzi ma ^mmmm 

2305 p recq^por to di: L. ^IJ^i|,; 
Le somme introitate per la lotteria 

sono depositate in; conforroi,|^^del 

l a Mlaafia .Vlbér^ma d i ' IKoBuia. 
r biglietti originali che concorrono 

per intero ai premi,sì vendon^ 

uno 
Gratis si spedisce il programma ^ 

dettagliato col regolamento della e - ' 
strazione.^^ _ 

I biglietti non hanno serie ma il 
solo numero cioè n. 0 al 299999 cô  
sicché basta aenriplicemente che ven
ga estratto l'intero;numeiro d e l b i 
g l i e t t o ^a^^lia' c ' onsegn l fe^ Sa ' 

Le date delts es t razi ì tP^rànno : 
ìiifea^e con prossìmo^yMnifas^o- * 

Coloro che desiderano occuparsi 
della vendita dei biglietti dietro ri
chiesta riceveranno immediatamente 
comunicazione delle condizioni che 
vennero stabilite. Scrivere aCfranpato. 

Kivolgersi alla M(ta<0a ^^raftefill 
CB«&€ii; fcl^^iWarlo, Oenovu, Piazz>t, 
S. Gioisio, 32, assuntrìce delta L 
teria. 
m i miiii •• I iVT'T 

trenti no'^ 
p r6¥%" 
n i e n t e 
dairu-

niversità di ,Vi|mia, impartisce le
zioni 'di lingua tedesca. 

Rivolgersi aU'Ammìnìst(;||;ioaa 
del Gìoraàle. 

W YIA SAN (}AETk 
Al N.: 3391 l i s a s i g n o r i f e p m 

piani con stalla cantina e cS^ "̂  
. Al N. 3390 Appartamento \n sér 
condo piano con due mezxà a pi^li 
terreno;;.,,;'-:- -^mj.'^-. • - * ' • 

Rivòlgersi air Ammintsfràzìone 
del BACCHIGLIONE. 

B^^3SIILT2SU^^ 

Sono principiala le lezioni speQÌ§ 
di ginnastica e ballo per le fànciullll 
e "b ambi Ili;- , :_; ;f̂ ,_,̂  '._ 

Le lezioni di ^cberraa segano &!tè '̂̂ * 
7 ant. alla mezzanbttl^ra^o Poca 
destinata pei finciuili e quella del 
bailo per gli adulti che ha; luogo dall» 
7 alle 8 dì sera. 

. Federico Ceseran&, 
.UTLVfUH.cEBaaTSlLUitSdbi>HT4i?^' 

. . . r > h 

ad USO studio i l 
primo plano del 

;np^ ' 

i 
l ' ^ 

li^.'J 

wiBletà. 
f o n o « 

Ire rami di scàia breve e c o -
EisSima — Locali ampi e alle
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misto 9,30 

Arrivi 
a Udine, 

Partenze 
da. U d i 

' - . ' 4 » 

misto ^ -^^miJ&^à^^-^ 
omnibus 5,10 » 
.giretto dtì,20' » 
omn^b,p^42,50p. 

diretto 8,28# 

rrlvi < 
a Mestre 

^-.^^li^N 

4 5 1 

l i , 8 
< ! • • * \ 

••71 

I I .. ^ 

i « , 
• ^ g 

d a P a d o v a 
• . ' 

1; ornnibus 6,55 a. 
f.ajy:tp 10,15; m 

otóBitius 3,?8p^ 
V 8,21 #' 

diretto Ì2,25a. 

rrivi; 
e r Olì a 

HUf-̂  

[*#i2a: per , 

Padova.., ., . . . part. 
VJ^òdarzere , , 
Cànipodarsego . 
S.| Giorgio delle Pertiche 

iCani posam pier^^^^ 
del^^onte . 

Vi arr. -
., (. ( p a r t . . 

Rossano , 
R<̂ sà . , 
Bassano 

omn. 

1.1 
ah't! 

: - -

^ 

Citta 

1 
' ^ 

s|p?r 

. misto 
r̂ ^ 

• 'i -l T - -

? • % r 

^ 

^onyn, ^ 
- 1 

. 
pom 

r ^ ^ 

- • V •P 

1' 

^ 

i 

,./. 

\--'^ 

•-•^a 

omn. 

* pom. 

«-P9 

'̂̂  • ^ U ' 

Bassano 
Rosa j .. 
Rossano 

part. v i 

-* 

arr. 
p t ó . 

Cittadella 

5v4 [ vuìa del Conte 
,.,,^6. I Caropoaampiero 
8,3Ò S Giorgio delle.Perticih& 

8j49. j Vìgodàrzef e , , 
%> ,1 Padova ^ .r>, '".... . H - S ar̂ >̂  

omn 
• •- : 

ant. 
r.:, 

'^ L j j j u f ^r v\- '̂ 

'. i 

' \ 

omn. 
^ 

- 7 I ^ ^ 

. • • - - - - • . . r . , - J ' - - ' 

krit:^ 

i w r -w-

H r -='* - i 

[ ^ - - ^ i f .^- • *,fl-^ j - i i 

misto 

I. 
•3:.\.-J 

pom 
L . -

n ' r 

^ J ' ' - : 

f ? 

•w 

omn; 
t 

i ' ^ 

pom 

. ' • r ^ ' 1 I - [ É •' ', ' . 3 * -

^'iVh -k^m 
' . • p I 1 i I 

* . i 

e l i . 
, ' 

Mil 

'fa. 
SqhiÒ 
Pieve 
Torre 

t j ^ s ^ . • ••••• 

i misto 

an 
?*i". 

misto. 

ant^ 

w y 

6,15 
! % l - k i q H * » • — I M l I M m H l — f w M H i ^ i f ' 

1 V . . F 

misto 
.'1 

a n i 
* s 

mistoi 

pom. 

-I ; T^Tftr 

misto 
* " - • ' 

^ . 

pom. 
ù. -

i . i ^ . r ' r^ .M •f-z 

• -

r. " ^ * V ^ J - i ^ . 

->J Ji.' 
u 

^ - • i 

i.b '̂-̂  '.< s . :a*r ' , i ; : ì 

i Partenze , ^ 
d a V e r o ria 

I l > 

• 

^m 
i ^ - -

celere 2,40-a 
^omnibus 5,10 » 

» 10/16% 
diretto 4,55 p. 
jòmnibus Sj^ÉJi 

Tvm 
a Padova 

- V 

^^m 

p e r 'Wìe'emma 

; - ì f "M? 
i.-.r.^ ^ P ì J r . " -

misto 
HLf.-

' - j 

poìfl.: 

V : 

, J 

Torre 
Pieve 
Schio 

i 

^ : . ' t l 

^- -- • • I ' 1 '^ 

misto ̂  
y * u - ' 

aut;:|f 

^ 

misto 
1 ''k '1 -- : 

a h t 

• . •ó 

M"̂ : M . f**^ 

misto 

ant. 

-C'-

^ a 
' 1 —•-utttmtFV^I^ • a - , i \ ^ - i 

t * 

•mistoimiBtò 

pom; 
' ' T 

- l 

n 

5 Il . > l . ^ 

.:iL 
' . . ' i l : . i j . i -

pom. 

misto^ 
j -

' o •pom. 

' . 

8,45' 
' • - ' 

i^^-m 

'V'^'P 

j r - -

3 L - nL 

. - • ' 

Dal 1 Maggio al 15 Ollobre btrtmi diretti jFî fan.()p un minuto 
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